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PER AVERE IDEE 


ANIMATICO. 


Il quartese dei contadini e l’ani- 
matico degli altri è un dovere di giu- 
stizia. L’animatico viene raccolto in 


due rate: a gennaio e a luglio. 


AZIONE CATTOLICA. 


Di solito un giovane o una ragaz- 
za danno garanzia di fedeltà, solo se 
all’A.C. sono iscritti anche i geni- 
tori. Iscrivere i propri figli all’A.C. 
e, tra l’altro, un attestato di fiducia 
e di stima verso la persona e l’opera 


del Sacerdote. 


BATTESIMO E CRESIMA. 
I padrini che provengono da altre 
parrocchie o che devono recarsi in 


altra parrocchia, devono farsi rila- 


sciare dal proprio parroco una dichia- 


razione di idoneità a tale importante 


ufficio. 


BENEDIZIONE DELLE CASE. 


La benedizione viene data alle per- 


sone, non ai muri. Il buon cristiano 


procura di essere presente e riceve 


la benedizione in ginocchio. 


CONFESSIONE. : 


Per confessarsi bene, bisogna pre- 


pararsi bene. Ci si può confessare an- 


che nei giorni feriali: il parroco si 
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trova in chiesa mezz'ora prima della 
Messa. I fanciulli devono confessar- 
si il pomeriggio del sabato: MAI la 


sera 0 la mattina della domenica. 


EMIGRANTI E GIOVANI. 


Il buon parrocchiano non manca 
di salutare il parroco lasciando la 
parrocchia o facendovi ritorno. L'e- 
migrante 0 il giovane durante il ser- 
vizio militare che si mantengono in 
contatto epistolare col proprio par- 


roco, hanno molte probabilità di tor- 


AVETITIBITIA BIVONA FIZCG SIA S COST ETERO FILA VORIATEBALI BABI IRA TI SI EI RISSA EREDI LACIANA,, 
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PAOLO VIAL LONTANI 


I lontani sono quelli che non 
vengono in chiesa, che non credo- 
no più, che hanno la coscienza tri- 
ste per qualche peccato, o insensi- 
bile per le troppe faccende profa- 
ne, quelli che disprezzano la Chiesa, 
che bestemmiano Iddio, che si cre- 
dono sicuri perchè non pensano più 
alla religione, al paradiso e all’in- 
ferno. 

Di fronte ai lontani noi dobbia- 
mo porci una domanda: « Perchè 
questo fratello è lontano? ». 

In molti casi la risposta sarebbe 
Ja seguente: « Perchè non è stato 
abbastanza amato, non è stato ab- 
bastanza curato, non è stato abba- 
stanza istruito, nè abbastanza in- 
trodotto nella gioia della fede ». 

Egli ha giudicato la fede dalle 
nostre persone, che la rappresen- 
tano. E dei nostri difetti forse ha 
imparato ad avere a noia la reli- 
gione. 


(Da un recente discorso di Paolo VI) 
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CHIARE 


nare a casa quali erano al momento 


della partenza. 


FUNERALI. 


La tariffa serve alla celebrazione 
della Messa e a compenso del perso- 
nale (sacerdoti, sacrista, chierichet- 
ti, ecc.). Le offerte raccolte alla por- 
ta di casa, vengono suddivise tra la 
chiesa (cera, paramenti, incenco, e- 
nergia elettrica, ecc.) e l’asilo. Il 
trattenerle è un atto scortese verso 


gli oblatori. 


SEMINARIO. 


Un fanciullo, chiamato al sacer- 
dozio, che frequentasse le classi me- 
die fuori del seminario, corre peri- 
colo di perdere la vocazione. E° una 


grave responsabilità per 1 genitori! 


VENERDI. 


E’ vietato l’uso della carne e del 
brodo di carne. Le donne che prepa- 
rano in tale giorno cibi grassi com- 


mettono anche un peccato di scan- 


dalo. 


VESPERI. 


Chi manca abitualmente al cate- 
chismo della domenica e non si i- 
struisce nella religione in altro mo- 
do, commette peccato contro il pri- 


mo comandamento. 
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LA SCOMPARSA 
DI VALENTINO FABRIS. 


Il 3 agosto spirava serenamente Valen- 
tino Fabris, fratello di Mons. Francesco e 
padre del Sindaco, cav. Severino, Nella sua 
lunga esistenza, seppe essere padre esem- 
plare e capo saggio di numerosa famiglia. 
Consacrò le sue energie fisiche ed intel- 
lettuali alla famiglia, al lavoro, alle civiche 
istituzioni. Socio di A.C., per sessant'anni. 
fu solerte organista della chiesa parroc- 
chiale, I funerali riuscirono imponenti per 
partecipazione di parrocchiani, di amici ed 
estimatori venuti da Udine e dai paesi vi- 
cini. Nello stesso giorno ebbero luogo le 
esequie di Rosso Luigi morto improvvisa- 
mente il giorno prima, lasciando un vuoto 
incolmabile nella famiglia. 

Alle due famiglie Fabris e Rosso rinno- 
viamo da queste colonne le nostre più sen- 
tite condoglianze. 


LA CADUTA DEL FULMINE. 


I] 15 agosto, verso l'una e mezza, duran- 
te un violento temporale un fulmine si è 
abbattuto nella casa abitata dalle sorelle 
Salvador Teresa e Lina e della zia Rosso 
Anna ved. Salvador, posta in via Udine 24. 

La folgore ha abbattuto il comignolo del- 
la casa scoperchiato parte del tetto e poi 
s'è calata nelle camere sottostanti fulmi- 
nando l'impianto elettrico, fracassando ve- 
tri, lacerando quadri, demolendo parte del 
soffitto dove dormiva la Rosso Anna ji cui 
calcinacci sono caduti sul viso e ha dovuto 
ricorrere alle cure del medico, sollevando 
il pavimento di tavole del granaio, rovinan- 
do pareti. In una camera dove dormiva il 
fratello maresciallo di Finanza Salvador 
Emilio venuto in licenza, la folgore gli pas- 
sò a pochi centimetri dj distanza e fu vero 
miracolo se non lo colpì. 

Svegliatisi tutti di soprassalto s'avvidero 
del grave pericolo corso. Nei pressi fu -an- 
che colpita la casa di Venturini Attilio e 
nella camera dove dormiva il figlioletto 
Marco l'impianto elettrico bruciò completa- 
mente, 


LA SOLENNITA’ DEL PERDONO. 


Il 25 agosto, preceduta da un triduo pre- 
dicato da P. Valle, Saveriano, si svolse con 
la consueta solennità la festa in onore del 
Cuore Immacolato di Maria. La Messa so- 
lenne, durante la quale la nostra cantoria 
eseguì egregiamente la Messa di Rieppi, fu 
celebrata da Mons. Aleardo Comuzzi, arci- 
prete di Fagagna. 

Al Vangelo il celebrante tenne il discorso 
di circostanza, che fu molto apprezzato dai 
presenti. Nel pomeriggio si snodò per il 
borgo Vissandone la processione, che riuscì 
molto devota e raccolta, grazie anche al 
Coro che seppe dare alla processione un to- 
no di serietà veramente encomiabile, Ter- 
minato il sacro rito il Coro « Aquilee » ten- 
ne un concerto davanti a un pubblico folto 
e attento, sotto l’abile direzione del m.o 
Bruno Sebastianutto. 

In serata «I ragazzi del Pireo >» di Ca- 
sarsa tennero un applaudito concerto vo- 
cale e strumentale davanti a un pubblico 
più numeroso degli anni scorsi. La festa 
che nonostante i numeri di onesto svago 
conservò il suo carattere religioso, si chiu- 
se con il tradizionale spettacolo pirotecnico. 
L'addobbo della piazza con festoni di ban- 
dierine multicolori e la sobria ma attraente 
illuminazione del campanile è stato curato 
dalla Ditta Micoli e C. Durante l’ottavario 
fu recitato ogni sera il Rosario davanti alla 


immagine della Madonna, con un consolan- 
te numero di presenze. 


AUGUSTO RISCONTRO. 


Il 25 agosto veniva battezzato un bam- 
bino a cui i genitori, in omaggio al nuovo 
Papa, dettero i nomi di Paolo e Sesto. 

La sera del 7 settembre arrivò a Basi- 
liano questo telegramma: 





« Paternamente invocando su piccolo Pao- 
lo Sesto Zanzero larga divina assistenza e 
facendo voti per lui cristiano avvenire Som- 
mo Pontefice invia caro bambino e intera 
famiglia implorata apostolica benedizione 


Card. Cicognani ». 


Cuola della Dofirina Critana 


Alunni delle Complementari tenuti alla 
lezione settimanale a partire dal 15 otto- 
bre, 

Ogni venerdì alle ore 18: 


Classe VIII: Businaro Roberta; D'An- 
drea Magda; Morellato Biancarosa; Nobile 
Gabriella; Ognibene Daniela; Rossi Marisa. 

Classe VII: D’Agostina Lionella; Danesin 
Elda; Di Benedetto Annina; Fabbro Lilia- 
na; Micoli Rosalia; Nobile Tiziana: Samaro 
Marisa; Tosolini Gabriella. 


Classe VI: Burri Andreina; Fabbro Gio- 
vanna; Fabbro Giuliana; Minini Anna; 
Miotti Cristina; Nobile Andreina; Piticco 
Anna Carla; Polo Gabriella; Zanier Marisa; 
Zucchiatti Daniela. 


Ogni sabato alle ore 18: 

Classe VIII: Concina Luigino; Fabbro 
Francesco; Morellato Valentino; Mazzolo 
Marcello; Mattiussi Renzo; Minini Daniele; 
Nobile Augusto; Polo Franco; Zanzero Sil- 
vano. 


Classe VII: D'Agostina Franco; De Fent 
Franco; De Simone Andrea; Fabris Ferruc- 
cio; Mattiussi Giuliano; Mazzolo Odorico; 
Rosso Remo. 


, Classe VI: Donato Raimondo; Fabris Ste- 
fano; Fontanelli Alessandro; Greatti Gio- 
vanni; Greatti Giuliano; Maiero Marco; No- 
bile Fabio; Pontisso Alfredo; Ridolfo Ste- 
fano; Talotti Armando; Tosolini Valentino. 


PRENOTAZIONE 
ALLOGGI INA-CASA. 


La gestione Case per lavoratori con ban- 
do n. 18091 del 1-8-1963 ha fatto affiggere 
i manifesti per la prenotazione dij n. 12 al- 
loggi costruiti nel Comune di Basiliano da 
assegnarsi in locazione, 

Possono concorrere all'assegnazione i la- 
voratori che abbiano contribuito ai piani 
settennali e prestino abitualmente la loro 
opera ovvero risiedano nel Comune di Ba- 
siliano. 

Le domande di prenotazione devono es- 
sere redatte su appositi moduli che gli in- 
teressati possono ritirare presso l’Ufficio 
del Lavoro sezione comunale di Basiliano. 
Il termine utile per la presentazione decorre 
dal 21 agosto 1963 al giorno 19 settembre 
1963 compreso, Il canone mensile è rego- 
lato dall’ampiezza dell'alloggio ed è commi- 
surato: da L. 5800 a L. 6200 per alloggio 
di tre stanze più cucina e servizi da L. 6950 
e L. 7450 per alloggio di quattro stanze 
più cucina e servizi. 

Il fabbricato è stato eretto in via tre 
novembre in zona saluberrima ed ogni al- 
loggio è indipendente. Si ha ragione di cre- 
dere che i concorrenti saranno numerosi. 


NEO PERITO AERONAUTICO. 

Si è in questi giorni diplomato perito ae- 
ronautico con ottimi voti presso l’Istituto 
Malignani di Udine il concittadino Morel- 
lato Luigino di Mario. 

Al bravo giovane rallegramenti vivissimi 


e augurì d'una brillante carriera. 


NUOVO COMPLESSO 
INDUSTRIALE. 


Col giorno 1 agosto ha iniziata la sua at- 
tività la nuova industria F.U.S.A. (Fonde- 
rie Udinesìi società per azioni - Basiliano). 

Il vasto modernissimo complesso che sor- 
ge sulla strada statale Pontebbana fra Ba- 
siliano e Orgnano occuperà numerose mae- 
stranze del Comune e varrà a trattenere 
in loco molti giovani che prima dovevano 
cercare lavoro all’estero. 

Il Comune che ha collaborato attivamen- 
te alla sua venuta è lieto di segnalare l’o- 
pera alla pubblica opinione. 


COMPIMENTO 
LAVORI PUBBLICI 


Asfaltature - In questi giorni l'impresa 
CISA di Udine ha portato a termine le 


opere di bitumatura per i tratti di strada. 


lasciati in sospeso nel passato autunno. E' 
stato steso il tappeto nella frazione di Ba- 
sagliapenta, il tratto Basagliapenta-Nespo- 
ledo, l’intero abitato di Vissandone, a Ba- 
siliano i tratti via Verdi, via Udine e la 
strada Basiliano-Variano, a Orgnano il trat- 
to per Sclaunicco. 


Fognature - L'impresa Martina di Co- 
droipo ha terminato nella frazione di Bles- 
sano le opere di fognatura con cordonate 
e cunette in mattonelle d’asfalto iniziate 


nella passata primavera. Ne è sortito un 
lavoro razionale e di pieno gradimento. 


Edificio Scolastico - Infine l'impresa Mo- 
randini di Martignacco ha finito i lavori 
per la costruzione del nuovo edificio sco- 
lastico di Orgnano. La giunta municipale 
sta organizzando le opere di accesso, l’al- 
lacciamento all’acquedotto, e per l’energia. 
elettrica. La nuova scuola si pensa verrà. 
inaugurata all’inizio. det nuovo anno sco- 
lastico. 
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Sfogliando il nostro archivio abbia- 
mo trovato questa foto scattata nel 
lontano 1922 che riproduce i dirigenti 
del Comune e gli impiegati. Gente di 
stampo antico, preparati innamorati 
della cosa pubblica e che tanta atti- 
vità hanno esplicato a favore del Co- 
mune di Basiliano. 

Da sinistra a destra: Contessotto 


Giovanni, 1° applicato; Nadalini An- 
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et 
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tonio, guardia e messo comunale; dr. 
cav. Enrico Manganotti, farmacista; 
Ulliana Egidio, scrivano usciere; rag. 
Etelredo Pascolo, sindaco; Guido Mo- 
dotti, segretario comunale; dott. cav. 
Gio Batta Rainis, medico condotto; 
Marcellino Pontoni, impiegato all’a- 
nagrafe; dott. Francesco Leone, ve- 
terinario condotto; Ippolito Pieni, ri- 


cevitore del dazio. 


assi del cav. Attilio Collavimi 


°° 


Pubblichiamo la foto dell’autocor- 
riera del cav. Attilio Collavini di qua- 
rantanni or sono che aveva da qual- 
che tempo sostituita quella a cavalli. 
Passava la mattina per Basiliano di- 


retta a Udine € ritornava la sera. Ma 
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da allora quanto progresso dobbiamo 


con piacere registrare. Oggi sfreccia- 
no per le nostre strade asfaltate lus- 
suose vetture capacì di oltre 50 per- 
sone con sette corse di andata e ri- 


torno. 


La grandine. 

La sera del 2 luglio una violenta 
grandinata ha colpito il nostro ter- 
ritorio e più precisamente dalla sta- 
zione di Basiliano verso Orgnano e 
Sclaunicco. Sopraluoghi eseguiti s°è 
potuto rilevare che i chicchi hanno 
prodotto un rilevante sfogliamento 
con rottura di costole e percosse pe- 
netranti al granoturco, forte sgrana- 
mento al frumento ancora da mietere, 
mentre all'uva in periodo di fine alli- 
gamento lo sgranamento con percos- 
se al picciolo ed ai tralci è sensibile. 





RECITA 


La compagnia dialettale friulana 
presieduta dal cav. geom. Sante Per- 
sello e diretta dal cav. uff. Miani ha 
recitato domenica 30 giugno nel sa- 
lone dell’asilo infantile Walter Della 
Longa la brillante commedia in tre 
atti di Pellarini « Amor in canoni- 
che ». Il lavoro dato con vera sensi- 
bilità artistica è stato vivamente ap- 
plaudito dal numeroso pubblico al 
termine di ogni atto ed anche a sce- 
na aperta. Il ricavato è stato devo- 
luto a favore dell’Asilo. 


- 
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STAZIONE DI BASILIANO 


UDINE 
Arrivi: 3.54 - 6.44 - 10.44 - 13.43 - 15.28 - 
18.08 - 18.505. 


Partenze: 6.18 - 7.23 - 8.52 - 10.11 - 14.58 
17.28 - 20.01 - 21.39. 
VENEZIA d 
Arrivi: 6.17 - 7.22 - 8.51-- 10.10 - 14.57 - 
17.27 - 20.00 - 21.38. 
Partenze: 3.55 - 6.45 - 10.45 - 13.44 - 15.29 
18.09 - 18.56. 


E ©: 


Autolinee cav. Attilio Collavini - Udine 


NUOVO ORARIO 
DAL 1° OTTOBRE 1962 
Linea CODROIPO - BASILIANO - UDINE 


Partenze da Basiliano: 
Ore 7.05 - 7.15 - 9.25 - 14.00 - 18.12 - 18.45. 


Partenze da Udine: 


Ore 7.55 - 11.30 - 13.15 - 17.00 - 18.15 - 19.00 
19.30. 
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« Prima di partire per la 
guerra prega una volta; prima 
di imbarcarti su una nave prega 
due volte; ma prima di sposarti 
prega tre volte! ». 


Proverbio antico 


= FEBIEBIIBITBIT BIS RIFRI} BIBI TBI(BI)BI{RI} RR 
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A Convegno 


I baldi, e lo sì può ben dire, uomini 
della classe 1898 si sono trovati do- 
menica 14 luglio a Basiliano per fe- 
steggiare 1 loro 13 lustri. Questa vol- 
ta avevano voluto con loro anche le 
coetanee. Perciò tutti assieme alla S. 
Messa dove il Parroco rivolse loro pa- 
role di saluto e d'&ugurio ed infine il 
canto del Te Deum di ringraziamento. 
Dopo avere deposto un gran mazzo 
di fiori al monumento ai caduti, è se- 
guito un rinfresco. Al rancio per soli 
uomini il Presidente cav. A. Bassa- 
rutti ringraziò l'autorità convenuta, 
sindaco geom. Fabris, il Parroco, 
il maresciallo dei CC. e propose una 
gita ai campi di battaglia del fronte 
occidentale della prima guerra mon- 
diale. Anche il rag. cav. uff. E. Pa- 
scolo elogiò l'iniziativa ed esortò i 
compaesani a rimanere sempre uniti 
nel nome della famiglia e della Pa- 
tria, 





Ringraziamento 


Il Parroco ringrazia per i saluti avuti 
da: Fontanelli Elena, D’Agostina Franco 
e Morellato Valentino, Nobile Fabio, Burri 
Andreina, Bassarutti Angelo con Roberto 
Gianna Lina Cristina e Mario, sem. Nobile 
Luciano e Di Benedetto Paolo, Sielino Ma- 
ra, Nobile Luigina, Mattiussi Maria Paola, 
Minini Daniele, Fabris Franca, Benedetti 
Lauro, Fabris Stefano, De Simone Andrea, 
Fabris Giovanni, Morellato Lida, Piticco 
Anna, Olga Urbano, Marengo Ester, Nobile 
Valentino, Piticco Anna Carla, Mazzolo 
Marcello con Ferruccio Raimondo Luigino 
e Franco, Germano Bruno e fam., Minini 
Vincenzina, D’Agostina Franco e Fabris 
Maurizio, Soldato Di Filippo Bruno, Ulliana 
Flavio, Cecconi Flavia e Milena, Adriana 
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e Lida, Fabris Ferdinando, ex-combatten- 
ti in pellegrinaggio, Fabbro Rina Anna 
Paola Maria e Fanny, Mar.) De Simone, 
Guerrino Della Longa con Sut Tarcisio 
Zanzero Silvano Morellato Luigino, il Coro 
« Aquilee » da Lussari, Fabello Eliana, Ven- 
turini Tiziano, Maria Teresa ed Ester Ma- 
rengo con Valentino Olga Giovanni Nobile 
Giuliana Fabbro e Otellio da Einsiedeln, 
Fabello Odilla, fam. Del Giudice Valter, 
fam. Beltrame, Nobile Claudio, Rita e Guer- 
rino Della Longa da Loreto, Chiandussi 
Maurizio, Morellato Lucia e Pinuccio, Zan- 
zero Luigino. 
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ALBO DELLA GENEROSITÀ 


PRO CHIESA 
In memoria di: 
+ Rosso Luigi la famiglia 3000; + Fa- 


bris Valentino offerenti 66.000, famiglia 10 
mila; + Fabris Maria Flavio 1000. 





Per il battesimo di: 


Di Noto Maurizio 1000; Di Filippo Adria- 
na 1000; Zanzero Paolo Sesto 2000; Salva- 
dor Emilio (Marghera) 1000, fam. Favret- 
ti (Milano) 1000; Fabris Vittorio (Francia) 
2000, N.N. 1000, fam. Sut 1000. 


PRO ASILO 
In memoria di: 


+ Rosso Luigi la famiglia 6000; + Fabris 
Valentino offerenti 69.065, la famiglia 10 
mila, Banco di Roma 15.180. 

Per il battesimo di: 


Di Filippo Adriana 1300; Zanzero Paolo 
Sesto 3000; R.S. tramite il cav. Severino 
Fabris 8000, N.N. 17.000. 


PRO BOLLETTINO 


N.N. 1000; Salis Renzo (Brescia) 500; 
fam. Favretti (Milano) 500; T.G. (Belgio) 
2400; Nobile Giuseppe (Francia) 2000; Fab- 
bro Norma e Amelia (Svizzera) 1000; Cum 
Loris (Piove di Sacco) 1000. 











* COMBATTI IN TE E NEGLI AL- 
TRI CONTRO LA BESTEMMIA ED 
IL TURPILOQUIO! 


Si riapre il Concilio 








Protagonisti del Concilio. 


Dovremmo approfondire il senso 
non solo storico ed esteriore dell’av- 
venimento, ma altresì interiore, spi- 
rituale, umano e religioso di esso, su- 
bito sperimentando la misteriosa e 
quasi inebriante ricchezza d’un fatto 
che non ha protagonisti soltanto uo- 
mini di questo mondo, ma altresi, ed 
a maggior titolo, lo Spirito vivifi- 
cante, che anima la Chiesa di Cristo 
e che in quel fatto, in quell’ora par- 
lerà. 


Il Concilio riguarda anche noi, 


Dovremo meglio persuaderci della, 
universalità di questo avvenimento; il 
Concilio riguarda anche noi, non solo 
perchè in qualche modo tocca inte- 
ressi e destini nostri, ma anche per- 
chè noi tutti, se veramente siamo 
membra fedeli del Corpo mistico di 
Cristo, dobbiamo in certa forma e 
misura parteciparvi: è la Chiesa tut- 
ta che si esprime nel Concilio, e not 
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CRISTIANO, riconosci la tua È 


dignità di figlio di Dio. S 


si 
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siamo la Chiesa. Bisogna pertanto 
che noi tutti, come singoli e come co- 
munità, ci prepariamo al Concilio, e vi 


partecipiamo come è possibile, e poi ‘ 


ci disponiamo a corrispondervi; ché 
senza questa comunione di animi è 
di propositi la celebrazione del Con- 
cilio non raggiungerebbe interamente 
i suol SCOPI, 


Due illusioni da evitare. 

a) La prima illusione sarebbe quel- 
la di pensare che il Concilio decrete- 
tà riforme radicali e sbalorditive ne- 
gli ordinamenti presenti della Chie- 
sa, tanto da cambiarle i suoì linea. 
menti secolari e da farne una istitu- 
zione del tutto nuova e, come dicono 
alcuni, moderna, modellata cioè sugli 
schemi giuridici della vita associata 
contemporanea, Non sarà così. 


b) L’altra illusione sarebbe quella 
di credere che il Concilio metterà ri- 
medio a moltissimi difetti, imperfe- 
zioni, abusi che oggi noi stessi riscon- 
triamo nella vita cattolica. Certamen- 
te il Concilio cercherà di riparare 
quante più imperfezioni sono in ogni 
settore della vita cattolica. 
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